
COSTRUIAMO UN PONTE FRA L’ACR E LE FAMIGLIE 
 

PERCHE’ 

 Aiuta gli educatori, nella motivazione personale, nel rapporto con le famiglie e con il parroco. 

 Fa conoscere l’ACR nelle sue caratteristiche fondamentali. 

 Consegna all’associazione parrocchiale un gruppo educatori più motivato e accompagnato. 

 Aumenta il coinvolgimento delle famiglie e l’informazione su cos’è e cosa fa l’AC: e si può presentare 

l’AC anche a misura di adulto. 

 

E’ necessario costruire un ponte fra gli educatori e le famiglie per permettere: 

 Alle famiglie di conoscere l’AC, di “fidarsi” degli educatori e sostenere il percorso formativo dei figli;   

 Agli educatori di trovare un interlocutore per condividere il percorso proposto ai ragazzi e renderlo più 

incisivo ed efficace. 

 

PER FARE CIO’ E’ IMPORTANTE: 
 Puntare sulla credibilità degli educatori, sullo 

spirito e la motivazione con cui essi si presentano 

ai ragazzi e alle famiglie. 

 

 Proporre in modo chiaro e puntuale alle famiglie il 

percorso che si vuole fare con i ragazzi, spiegando 

cos’è l’ACR, illustrandone tempi,  mete e 

iniziative. Perché sia sempre più chiaro alle 

famiglie quali sono le sue caratteristiche 

 

 Conferire, attraverso il parroco, autorevolezza agli 

educatori. 

 

 Fare in modo che gli educatori siano accompagnati 

nel compito loro affidato e a cui sono stati 

chiamati, trovando una figura adulta di riferimento 

(aiutati dal consiglio parrocchiale e dal parroco) 

che li motivi e li guidi a imparare lo stile dell’ACR 

e a metterlo in pratica, li segua nella 

programmazione degli incontri e li aiuti nel 

rapporto con le famiglie. 

 

 Proporre l’adesione come completamento del 

cammino acr, senza che diventi un ostacolo alla 

partecipazione alla vita di gruppo. 

 

 

 

 

PROPOSTE: 

- In collaborazione col parroco organizzare un 

incontro per i genitori all’inizio dell’anno 

associativo per presentare l’anno di catechesi.  

In questa occasione il parroco potrà presentare i 

singoli educatori specificando quale gruppo ha  

assegnato loro.  

Gli educatori potranno, in forza del mandato 

ricevuto dal parroco, presentarsi e presentare gli 

obiettivi generali dell’iniziativa annuale ACR, il 

percorso specifico che si vorrà intraprendere con i 

ragazzi e i momenti più importanti nel percorso 

dell’anno. E’ necessario che sia stata fatta una 

programmazione di massima di tutto l’anno. 

 

- Comunicare periodicamente ai genitori il percorso 

degli incontri che verranno svolti in quel periodo: 

così i genitori, saranno a conoscenza di cosa 

faranno i loro figli in parrocchia e potranno 

eventualmente valorizzarlo a casa.  

L’essere tenuti al corrente genererà conoscenza e 

fiducia nei confronti degli educatori, del loro 

lavoro e dell’associazione. 

 

- Individuare un adulto con esperienza dell’AC, 

meglio se anche dell’ACR, da inserire nei gruppi 

educatori parrocchiali. Egli non avrà un gruppo di 

ragazzi, ma seguirà il gruppo educatori: li aiuterà 

ad acquisire lo stile dell’ACR, a seguirne le tappe e 

gli obiettivi, a programmare gli incontri del tempo 

in anticipo e in modo organico, potrà dare un 

grande contributo nel rapporto con le famiglie più 

difficili da raggiungere ed essere di aiuto perché gli 

educatori mantengano una forte identità associativa 

e la trasmettano ai ragazzi durante gli incontri. 

 

- Proporre in parrocchia Il PROGETTO GENITORI, 

per un cammino formativo a misura di genitori. 

 

- È necessario che tutti gli educatori conoscano e  

illustrino alle famiglie. Cos’è l’ACR con le sue 4 

mete: educare il ragazzo al dono di sé, alla 

responsabilità, al rapporto personale con Cristo, a 

vivere la Chiesa. Con l’esempio e gli strumenti resi 

disponibili dal Centro dicoesano. “bella è l’acr” 

 

- Proporre l’adesione, come scelta di impegno 

personale ed economico per l’ACR è più difficile 

perché va proposta ai ragazzi e presentata anche 

alle famiglie. 


